	AMBITO PER NUOVE ATTREZZATURE SPORTIVE
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FUNZIONI INSEDIABILI
· spazi aperti attrezzati a verde per il gioco, la ricreazione, il tempo libero e le attività sportive di base, fruibili alla popolazione nel suo complesso ed escluse le fasce di rispetto infrastrutturali, demaniali e cimiteriali e le aree esposte ad impatti ambientali e/o nocivi per la salute pubblica. Queste aree dovranno essere opportunamente piantumate ed attrezzate con percorsi pedonali; potranno inoltre contenere attrezzature per il gioco dei bambini e per lo sport.

· Verde sportivo che comprende le aree destinate ad impianti sportivi. 
· La superficie a verde deve occupare almeno il 70% di quella complessiva.

MODALITA’ ATTUATIVE
Le previsioni all’interno del Piano Operativo Comunale (POC) sono da attuare tramite uno o più Piani Urbanistici Attuativi (PUA). 
Nei casi in cui l'intervento interessi solo una parte dell’ambito perimetrato (comparto), il progetto distributivo di ogni PUA dovrà dimostrare che l'intervento non pregiudicherà la realizzazione integrale della parte rimanente dell’ambito. 

In tali casi dovrà essere presentata una tavola che dimostri la razionalità urbanistica e la possibilità tecnica di realizzazione della parte rimanente dell’ambito. 
L'approvazione di questa tavola da parte dell'Amministrazione Comunale, in sede di approvazione del PUA relativo al rispettivo sub ambito, le conferisce il valore di indicazione programmatica per la realizzazione dei successivi sub ambiti.

Gli elementi della progettazione urbanistica esplicitati nella presente scheda, costituiscono gli obiettivi strategici dell’Amministrazione, ovvero non negoziabili ed invarianti e pertanto da garantire comunque, anche in caso di attuazione dell’Ambito attraverso più comparti distinti.
DESCRIZIONE
Si tratta di un ambito di nuova previsione per la realizzazione di attrezzature sportive ricreative (AS), situato nel capoluogo, a nord della strada provinciale 588 dei Due Ponti, oltre il torrente Arda.
Proprio questo ambito andrebbe ad integrare l’attuale dotazione di spazi collettivi, dedicati alle attività sportive e ricreative, potenziando l’attuale dotazione di tali servizi. 

CARATTERI FISICI E CONDIZIONAMENTI

Morfologia:

· Ricade nel ripiano generale della bassa pianura padana e in particolar modo rientra in un’area lievemente sopraelevata sul ripiano generale della pianura padana.

Vulnerabilità delle risorse naturali e pressioni antropiche:

· Vulnerabilità degli acquiferi media.

· L’area ricade nella microzona I – classe D, di deposito alluvionale prevalentemente sabbioso e ghiaioso a grado di consistenza medio e medio-basso.

· L’area ricade in zona si potenziale inondabilità, con pericolosità media. L’edificazione è possibile salvo l’adozione di adeguati accorgimenti costruttivi. 

Problematicità riscontrate:

· Sono consentiti interventi subordinatamente alla verifica di accettabilità del rischio idraulico.

· L’ambito rientra nella fascia dei 150 mt dei torrenti iscritti degli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con Regio Decreto 1775/1933, per la quale sono previste disposizioni di tutela e valorizzazione del paesaggio salvaguardando i valori che esso esprime quali manifestazioni identitarie percepibili. 

· L’area si trova in parte interessata dalla zona di rispetto del pozzo.
· L’area viene in parte interessata dalla rete del metanodotto

· L'area risulta  interferire con alcuni elementi lineari propri dell'assetto vegetazionale, occorre quindi rispettare la disposizioni di cui all'art. 5.3 delle presenti NTA.
PRINCIPI PROGETTUALI
Il disegno urbano dovrà integrarsi con la viabilità esistente, con il sistema del verde urbano e con la presenza dei servizi esistenti, completando in modo organico sia distributivo che funzionale l’attuale offerta di servizi sportivi e ricreativi, rispettando i principali ordinamenti de’l'assetto esistente.
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